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Cari amici, il Papa ci invita a 
prepararci al Natale con la 
preghiera, la carità e la lode: 

con un cuore aperto a lasciarsi incon-
trare dal Signore che tutto rinnova. 
Andiamo incontro al Signore, “perché 
il Natale non è soltanto una ricorren-
za temporale, oppure un ricordo di 
una cosa bella”: “Il Natale è di più: […] 
il Natale è un incontro! E camminia-
mo per incontrarlo: incontrarlo col 
cuore, con la vita; incontrarlo vivente, 
come Lui è; incontrarlo con fede.” 

“Noi siamo in cammino con fede, per 
incontrare il Signore e principalmente 
per lasciarci incontrare da Lui!”.
Sentire la gioia di essere incontrati dal 
Signore. E’  questo che noi vogliamo!
“E’ Lui che entra dentro di noi, è Lui 
che ci rifà tutto di nuovo, perché que-
sta è la venuta, quello che significa 
quando viene il Cristo: rifare tutto di 
nuovo, rifare il cuore, l’anima, la vita, 
la speranza, il cammino.” 
Ma occorre il cuore aperto: “Cuore 
aperto, perché Lui incontri me! E mi 

dica quello che Lui vuol dirmi, che non 
sempre è quello che io voglio che mi 
dica! Lui è il Signore e Lui mi dirà quel-
lo che ha per me, perché il Signore non 
ci guarda tutti insieme, come una mas-
sa. No, no! Ci guarda ognuno in faccia, 
negli occhi, perché l’amore non è un 
amore così, astratto: è amore concreto! 
Da persona a persona: il Signore, per-
sona, guarda me, persona. Lasciarci 
incontrare dal Signore è proprio que-
sto: lasciarci amare dal Signore!”.
Auguri di cuore di un Santo Natale. 

CORSO IN PREPARAZIONE AL 
SACRAMENTO DEL MATRIMONIO

La parrocchia di San Francesco d’Assisi di Imola 
organizza un 

corso in preparazione 
al Sacramento del Matrimonio 

presso i locali dell’oratorio della chiesa di San Pio 
in via Gradizza (quartiere Montericco). 

Gli incontri saranno sei con cadenza settimanale, 
il primo si svolgerà 

giovedì 16 gennaio 2014 alle ore 20.45. 

Per informazioni, potete rivolgervi alla famiglia Pisotti 
al numero 0542/012923 dopo le ore 19.00.

R E C I TAL   
G I O V AN  I S S I M I

“L’ANGELO NASCOSTO”

Domenica 
12 gennaio 2014

ore 21
al teatro 

dell’Osservanza

Per info e biglietti:
340.2637635 Elisa

342.6463926 Mariangela

Scrive il pittore: “Vorrei aver 

avuto pennello angelico e forme 

di paradiso per formare l’Arcangelo e 

vederlo in Cielo; ma io non ho potuto 

salir tant’alto”. Il desiderio, l’anelito di 

bellezza che spinge Guido Reni verso 

un ideale di perfezione divina diventa 

un fatto accaduto, una Bellezza che 

si fa carne per noi oggi. Il divino che 

scende e si fa incontrabile, penetra i 

nostri occhi, tocca il nostro cuore, si 

può afferrare con le nostre braccia. 

Nel dipinto tutto coincide: Giuseppe 

accoglie, contempla, abbraccia e offre 

Gesù. La sua affettività, la sua persona 

è tutta esaltata dalla tenerezza della 

Presenza, il suo Bene Prezioso.	   A.S.
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Quasi quattrocento persone hanno 
partecipato al concerto tradizionale 
dell’Immacolata.
“La notte di Natale tutti i cristiani cantano 
e ascoltano la novella degli Angeli”: con 
queste parole Walter Muto, Valentina 
Oriani, Luca Secchi e Gianni Fusco hanno 
cantato la gioia del Natale. Attraverso 
i canti tradizionali, popolari, spiritual 
americani e inglesi che ci hanno proposto, 
abbiamo rivissuto lo stesso stupore dei 
pastori davanti alla nascita di Gesù. Un 
evento che si impone e non può lasciare 
indifferenti. Con la chitarra di Walter e con 
l’armonia di voci dei suoi amici siamo stati 
rapiti dalla bellezza del canto, quel canto 

che nella storia si è ripetuto contemplando 
il mistero di Dio che si fa uomo. 
Per noi del Gruppo Giovani si è rinnovata 
la sfida di continuare la tradizione del 
concerto in onore di Maria Immacolata. 
Prendere a cuore l’evento ha interpellato 
la libertà di ognuno di noi nell’amicizia. 
Lavorando per la serata, siamo stati 
testimoni di qualcosa di più grande di noi 
che è accaduto: di una bellezza artistica 
ricondotta alla vera sorgente, della nascita 
di una nuova amicizia con gli artisti di 
Milano e dello stupore di una comunità 
unita, che ha risposto all’invito.

Laura Montroni e Lucia Pirazzini

“Dio chiama a scelte definitive, ha 
un progetto su ciascuno: scoprirlo, 
rispondere alla propria vocazione è 
camminare verso la realizzazione feli-
ce di se stessi. […] Alcuni sono chiamati 
a santificarsi costituendo una famiglia 
mediante il Sacramento del matrimo-
nio. [...] Nella cultura del provvisorio, 
del relativo, molti predicano che […] 

non vale la pena di impegnarsi per 
tutta la vita, […] “per sempre” […] Io, in-
vece, vi chiedo di essere rivoluzionari, 
vi chiedo di andare contro corrente; sì, 
in questo vi chiedo di ribellarvi a que-
sta cultura del provvisorio […] Abbiate il 
coraggio di “andare contro corrente”. 

E abbiate anche il coraggio di essere 
felici.” (Papa Francesco, GMG di Rio De 
Janeiro, Brasile 2013). 
Il coraggio di “andare contro corren-
te” è possibile riconoscendo e non 
tradendo ciò che il cuore desidera. La 
proposta cristiana del matrimonio è la 
modalità per liberare l’amore umano 
dalle insidie dell’egoismo, della pos-
sessività e dal rischio della banalizza-
zione, conformandolo alla pienezza 
dell’amore divino. Sposarsi in chiesa 
è una scelta di fede: il Sacramento del 
matrimonio è il segno della fedeltà e 
dell’unione sponsale di Cristo con la 
Sua Chiesa. Il corso di preparazione al 

matrimonio non ha lo scopo di offrire 
le “istruzioni” per un matrimonio per-
fetto e felice, ma è un’occasione per 
approfondire le ragioni di una scelta e 
la conoscenza degli elementi che fon-
dano il matrimonio come Sacramento. 
Anche per noi, che partecipiamo da 
qualche anno ai corsi come animatori, 
è un’occasione di confronto e di cre-
scita, per non dare mai per scontato 
quel sì che abbiamo detto un giorno. 
Solo così il matrimonio potrà essere un 
cammino sempre nuovo, che fa cresce-
re l’io di ciascuno nell’amore donato 
reciprocamente. 

Mauro, Barbara, Gianpietro e Giuseppina

concerto dell’8 dicembre: walter muto
All’improvviso, un bambino si propone come il centro del cosmo e della storia.

Festa di San Giovanni Bosco
Sabato 25 gennaio 2014 ore 14.30 a san Francesco 

Premiazione del “Concorso di Don Bosco 2013”
“Fiera di Valdocco” momento ricreativo per i ragazzi.

Domenica 26 gennaio 2014 a San Pio
Durante la S.Messa delle ore 11.00,

celebrata da S.E.Mons. Paolo Rabitti Arcivescovo Emerito di Ferrara,
Benedizione a tutte le famiglie presenti a cui sarà distribuito il Pane Benedetto.

Ore 19.30 all’Oratorio di San Pio
Cena a buffet a cura del gruppo Giovani Adulti

Spettacolo teatrale a cura del gruppo Adulti: “La casa in curva”.

Ritiri Spirituali 
Quaresima 2014

Domenica 30 marzo 2014 
Ritiro Adulti

Sabato 5 e domenica 6 
aprile 2014

Ritiro Giovani Adulti, Giovani,
Medie Superiori, Medie ed Elementari.

CORSO in PREPARAZIONE AL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO

LIBRO DEI 
QUARESIMALI 2013

E’ in vendita il libro che 
raccoglie le testimonianze 
avvenute durante il ciclo 
del Quaresimale 2013 nella 
chiesa di San Pio, dal titolo “Il 
cuore risponde quando la vita 
risplende”.

Il libro è disponibile presso 
il banchetto all’uscita della 
S.Messa delle ore 11 a San Pio.

Info: Marco Antonellini
333-3799691

Per un originale regalo di Natale...
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“Dio ci sorprende SEMPRE... LUI e’ la nostra forza!”
FRANCESCO  - Omelia S.Messa giornata Mariana nell’anno della Fede  - Piazza San Pietro - Domenica, 13 ottobre 2013

Guardando a Maria, vorrei riflettere con 
voi su tre realtà: Dio ci sorprende, Dio ci 
chiede fedeltà, Dio è la nostra forza.
1. La prima: Dio ci sorprende. […] Questa 
è l’esperienza della Vergine Maria: davan-
ti all’annuncio dell’Angelo, non nasconde 
la sua meraviglia. E’ lo stupore di vedere 
che Dio, per farsi uomo, ha scelto proprio 
lei, una semplice ragazza, […] che non ha 
compiuto imprese straordinarie, ma che è 

aperta a Dio, sa fidarsi di Lui, anche se non comprende tutto: 
“Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua 
parola” (Lc 1,38). E’ la sua risposta. Dio ci sorprende sempre, 
rompe i nostri schemi, mette in crisi i nostri progetti, e ci 
dice: fidati di me, non avere paura, lasciati sor-
prendere, esci da te stesso e seguimi!
Oggi chiediamoci tutti se abbiamo paura di quel-
lo che Dio potrebbe chiederci o di quello che ci 
chiede. Mi lascio sorprendere da Dio, come ha 
fatto Maria, o mi chiudo nelle mie sicurezze, sicu-
rezze materiali, sicurezze intellettuali, sicurezze 
ideologiche, sicurezze dei miei progetti? Lascio 
veramente entrare Dio nella mia vita? 
2. […] Ecco il secondo punto: ricordarsi sempre di Cristo, […] 
questo è perseverare nella fede; Dio ci sorprende con il suo 
amore, ma chiede fedeltà nel seguirlo. Noi possiamo diven-
tare “non fedeli”, ma Lui non può, Lui è “il fedele” e chie-
de da noi la stessa fedeltà. Pensiamo a quante volte ci siamo 
entusiasmati per qualche iniziativa o impegno, ma poi, di 
fronte ai primi problemi, abbiamo gettato la spugna. E questo 
purtroppo, avviene anche nelle scelte fondamentali, come 
quella del matrimonio. [...] Spesso è facile dire “sì”, ma poi 
non si riesce a ripetere questo “sì” ogni giorno. Non si riesce 

ad essere fedeli. Maria ha detto il suo “sì” a Dio, un “sì” che 
ha sconvolto la sua umile esistenza di Nazaret, ma non è sta-
to l’unico, anzi è stato solo il primo di tanti “sì” pronunciati 
nel suo cuore nei suoi momenti gioiosi, come pure in quelli 
di dolore, tanti “sì” culminati in quello sotto la Croce. […] La 
donna fedele, in piedi, distrutta dentro, ma fedele e forte.
Dio ci chiede di essergli fedeli, ogni giorno, nelle azioni quo-
tidiane e aggiunge che, anche se a volte non gli siamo fedeli, 
Lui è sempre fedele e con la sua misericordia non si stanca di 
tenderci la mano per risollevarci, di incoraggiarci a riprende-
re il cammino, di ritornare a Lui e dirgli la nostra debolezza 
perché ci doni la sua forza. E questo è il cammino definiti-
vo: sempre col Signore, anche nelle nostre debolezze, anche 
nei nostri peccati. Mai andare sulla strada del provvisorio. 

Questo ci uccide. La fede è fedeltà definitiva, 
come quella di Maria.
3. L’ultimo punto: Dio è la nostra forza. […] 
Guardiamo Maria: dopo l’Annunciazione, il pri-
mo gesto che compie è di carità verso l’anziana 
parente Elisabetta; e le prime parole che pro-
nuncia sono: “L’anima mia magnifica il Signore”, 
cioè un canto di lode e di ringraziamento a Dio 
non solo per quello che ha operato in lei, ma 

per la sua azione in tutta la storia della salvezza. Tutto è suo 
dono. Se noi possiamo capire che tutto è dono di Dio, quan-
ta felicità nel nostro cuore! Tutto è suo dono. Lui è la nostra 
forza! […] Quante volte ci diciamo grazie in famiglia? E’ una 
delle parole chiave della convivenza. “Permesso, scusa, gra-
zie”: se in una famiglia si dicono queste tre parole, la famiglia 
va avanti.[...]
Invochiamo l’intercessione di Maria, perché ci aiuti a lasciarci 
sorprendere da Dio senza resistenze, ad essergli fedeli ogni 
giorno, a lodarlo e ringraziarlo perché è Lui la nostra forza.

Davanti alle domande sull’educazione 
dei nostri figli, perché non diventino 
preoccupazioni che bloccano, quale è il 
punto, il bello da cui potere ripartire? 
Mi è stata fatta questa domanda. Ho de-
ciso di cominciare condividendo due 
esperienze educative che hanno inciso 
fortemente nella mia vita.
Anno 1944: siamo in piena guerra e per 
sei mesi, nella zona di montagna dove la 
mia famiglia si era trasferita, è mancato il 
pane. La mamma scendeva a valle (circa 
17 km) una volta al mese, per recupera-
re un sacco di pane che nascondeva per 
dare poi a me e a mia sorella una piccola 
razione quotidiana. Un giorno si affaccia 
alla porta un povero e domanda: “Per 
amore di Dio un boccone di pane”. Ben 
nascosto tra le tovaglie vi era l’ultimo 
pezzetto. La mamma offre una moneta, 
ma l’uomo rifiuta e se ne va. A questo 

punto interviene la mia santa nonna e 
dice: “Cristina, il Signore ha bussato alla 
porta. Quel pezzo di pane nascosto…”. La 
mamma recupera quell’ultimo boccone 
e me lo consegna per darlo a quel “pove-
ro”. Ricordo la corsa nel viottolo sassoso e 
l’ultimo bacio a quel tesoro che, in un atti-
mo, sparì nella bocca di un povero Gesù.
In un’altra occasione (1946, avevo otto 
anni) la mamma mi costrinse ad abban-
donare il gioco per andare con lei da una 
persona gravemente ammalata. Di fron-
te alla mia domanda: “Che cosa  vengo a 
fare?”, mi rispose: “Tu vieni a fare quello 
che io non posso fare. Vieni ad offrirle un 
sorriso e a darle un bacio.”
Educare! Trasmettere messaggi chiari e com-
prensibili più con la vita che con le parole. 
Educare! Prendere per mano i nostri fi-
gli e guidarli nella strada dell’amore, del 
dono di sé, della mutua stima e valoriz-
zazione. Non avere paura di indicare loro 
il cammino della fede che conduce alla 
scuola del Maestro Divino, l’Educatore 

che, in parole ed opere, ci ha insegnato la 
bellezza e la grandezza di ogni uomo.
Noi adulti dobbiamo farci umili e piccoli 
per scoprire il filo d’oro che è in ogni ra-
gazzo, quel filo che rimanda all’atto crea-
tivo, quando Dio ci creò a Sua Immagine, 
quell’immagine che spesso il mondo cer-
ca di nascondere al nostro sguardo.
Educare è prendere per mano intelligen-
za e volontà dei nostri ragazzi per aiutarli 
a discernere il vero bene e il male e a sco-
prire il progetto personale che il Signore 
della vita offre a ciascuno di noi.
Per la mia educazione, per formare in 
me quella persona che oggi sono, hanno 
contribuito in molti: la fede e la carità 
della mia famiglia, l’attenzione paziente e 
comprensiva del mio maestro, la tenacia 
e la semplicità con la quale il Parroco ci 
insegnava a pregare “con il cuore e usan-
do il dialetto”. Ogni epoca ha il suo con-
testo, ma i valori di fondo non cambiano. 
Attraverso gli esempi arriviamo ai precetti.
		                Suor Maria Rosa

Dio ci sorprende sempre, 
rompe i nostri schemi, 
mette in crisi i nostri 
progetti, e ci dice: fidati 
di me, non avere paura, 
lasciati sorprendere, esci 
da te stesso e seguimi!

Il primo sentimento che l’uomo prova davanti al reale è lo stupore: «I concetti creano gli idoli. Solo lo stupore 
conosce» (san Gregorio di Nissa). Con questi articoli di “terza pagina” vogliamo stare davanti a ciò che vediamo, 
senza preconcetti o precomprensioni, ma ripartendo e mettendo a tema ciò per cui é fatto l’uomo: il bello ed il vero.        

Non avere paura 
di indicare loro il cammino

Stupore: uno sguardo nuovo sul reale
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Quasi quattrocento persone hanno 
partecipato al concerto tradizionale 
dell’Immacolata.
“La notte di Natale tutti i cristiani cantano 
e ascoltano la novella degli Angeli”: con 
queste parole Walter Muto, Valentina 
Oriani, Luca Secchi e Gianni Fusco hanno 
cantato la gioia del Natale. Attraverso 
i canti tradizionali, popolari, spiritual 
americani e inglesi che ci hanno proposto, 
abbiamo rivissuto lo stesso stupore dei 
pastori davanti alla nascita di Gesù. Un 
evento che si impone e non può lasciare 
indifferenti. Con la chitarra di Walter e con 
l’armonia di voci dei suoi amici siamo stati 
rapiti dalla bellezza del canto, quel canto 

che nella storia si è ripetuto contemplando 
il mistero di Dio che si fa uomo. 
Per noi del Gruppo Giovani si è rinnovata 
la sfida di continuare la tradizione del 
concerto in onore di Maria Immacolata. 
Prendere a cuore l’evento ha interpellato 
la libertà di ognuno di noi nell’amicizia. 
Lavorando per la serata, siamo stati 
testimoni di qualcosa di più grande di noi 
che è accaduto: di una bellezza artistica 
ricondotta alla vera sorgente, della nascita 
di una nuova amicizia con gli artisti di 
Milano e dello stupore di una comunità 
unita, che ha risposto all’invito.

Laura Montroni e Lucia Pirazzini

“Dio chiama a scelte definitive, ha 
un progetto su ciascuno: scoprirlo, 
rispondere alla propria vocazione è 
camminare verso la realizzazione feli-
ce di se stessi. […] Alcuni sono chiamati 
a santificarsi costituendo una famiglia 
mediante il Sacramento del matrimo-
nio. [...] Nella cultura del provvisorio, 
del relativo, molti predicano che […] 

non vale la pena di impegnarsi per 
tutta la vita, […] “per sempre” […] Io, in-
vece, vi chiedo di essere rivoluzionari, 
vi chiedo di andare contro corrente; sì, 
in questo vi chiedo di ribellarvi a que-
sta cultura del provvisorio […] Abbiate il 
coraggio di “andare contro corrente”. 

E abbiate anche il coraggio di essere 
felici.” (Papa Francesco, GMG di Rio De 
Janeiro, Brasile 2013). 
Il coraggio di “andare contro corren-
te” è possibile riconoscendo e non 
tradendo ciò che il cuore desidera. La 
proposta cristiana del matrimonio è la 
modalità per liberare l’amore umano 
dalle insidie dell’egoismo, della pos-
sessività e dal rischio della banalizza-
zione, conformandolo alla pienezza 
dell’amore divino. Sposarsi in chiesa 
è una scelta di fede: il Sacramento del 
matrimonio è il segno della fedeltà e 
dell’unione sponsale di Cristo con la 
Sua Chiesa. Il corso di preparazione al 

matrimonio non ha lo scopo di offrire 
le “istruzioni” per un matrimonio per-
fetto e felice, ma è un’occasione per 
approfondire le ragioni di una scelta e 
la conoscenza degli elementi che fon-
dano il matrimonio come Sacramento. 
Anche per noi, che partecipiamo da 
qualche anno ai corsi come animatori, 
è un’occasione di confronto e di cre-
scita, per non dare mai per scontato 
quel sì che abbiamo detto un giorno. 
Solo così il matrimonio potrà essere un 
cammino sempre nuovo, che fa cresce-
re l’io di ciascuno nell’amore donato 
reciprocamente. 

Mauro, Barbara, Gianpietro e Giuseppina

concerto dell’8 dicembre: walter muto
All’improvviso, un bambino si propone come il centro del cosmo e della storia.

Festa di San Giovanni Bosco
Sabato 25 gennaio 2014 ore 14.30 a san Francesco 

Premiazione del “Concorso di Don Bosco 2013”
“Fiera di Valdocco” momento ricreativo per i ragazzi.

Domenica 26 gennaio 2014 a San Pio
Durante la S.Messa delle ore 11.00,

celebrata da S.E.Mons. Paolo Rabitti Arcivescovo Emerito di Ferrara,
Benedizione a tutte le famiglie presenti a cui sarà distribuito il Pane Benedetto.

Ore 19.30 all’Oratorio di San Pio
Cena a buffet a cura del gruppo Giovani Adulti

Spettacolo teatrale a cura del gruppo Adulti: “La casa in curva”.

Ritiri Spirituali 
Quaresima 2014

Domenica 30 marzo 2014 
Ritiro Adulti

Sabato 5 e domenica 6 
aprile 2014

Ritiro Giovani Adulti, Giovani,
Medie Superiori, Medie ed Elementari.

CORSO in PREPARAZIONE AL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO

LIBRO DEI 
QUARESIMALI 2013

E’ in vendita il libro che 
raccoglie le testimonianze 
avvenute durante il ciclo 
del Quaresimale 2013 nella 
chiesa di San Pio, dal titolo “Il 
cuore risponde quando la vita 
risplende”.

Il libro è disponibile presso 
il banchetto all’uscita della 
S.Messa delle ore 11 a San Pio.

Info: Marco Antonellini
333-3799691

Per un originale regalo di Natale...


